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Il documento che vi presentiamo esprime la nostra visione di futuro 
per la Città e declina in indirizzi e singole azioni il nostro sogno. E’ il 
primo momento della pianificazione strategica per la futura Ammi-
nistrazione e scaturisce dal confronto con i cittadini e dall’intesa tra 
tutte le forze politiche e civiche che sostengono il candidato Sindaco 
Sara Casanova.

L’impegno che muoverà la nostra azione di governo sarà orientato 
a dare continuità al lavoro e alle proposte già sviluppati nel corso 
del mandato 2017-2022 e che potranno trovare piena attuazione nel 
prossimo quinquennio in un grande “Progetto di città”, arricchito da 
tante nuove idee e iniziative. Passione, impegno, serietà: sono i prin-
cipi che sostanziano queste linee programmatiche.

Niente voli pindarici, nessuno sfoggio di parole superflue e vuote, ma 
solo un sano desiderio di sognare, stando con i piedi per terra e an-
dando dritti al sodo. Obiettivi, chiari, precisi, realizzabili.

Continueremo con la concretezza che ci ha sempre contraddistinto 
e che ci ha permesso di realizzare importanti interventi e progetti 
di grande valore, premiati con risorse che  nella storia di Lodi non 
hanno precedenti. Nonostante la pandemia, che per primo e più du-
ramente ha colpito il territorio lodigiano, siamo quindi riusciti a  met-
tere la città nelle giuste condizioni per ripartire.

Costruiremo una Lodi ancora più bella e sicura, più verde, sosteni-
bile e innovativa, rispettosa della propria identità: questa è la nostra 
missione per assicurare una qualità di vita migliore alla comunità e la 
necessaria attenzione ai più deboli.

 Spetta a noi il compito di fare tutto il possibile perché le future ge-
nerazioni possano crescere, studiare, trovare lavoro e creare un loro 
progetto di vita qui, a Lodi.

La persona sarà al centro della nostra concezione di sviluppo e di 
crescita che si tradurrà nella valorizzazione dei caratteri distintivi del 
nostro territorio: essere vivibile, a misura di famiglia e  pronta al fu-
turo sotto ogni aspetto.

Lodi, un grande Progetto di Città
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Con il duro lavoro, la determinazione e la voglia di ripartire, nonostante due anni e mez-
zo di pandemia, il Sindaco Sara Casanova e la sua squadra di governo hanno messo 
Lodi nelle giuste condizioni per rinascere, garantendo alla città risorse senza prece-

denti, anche grazie ai solidi rapporti con tutti i livelli istituzionali e politici. Progetti e interventi 
attesi da decenni stanno finalmente vedendo la luce: molti quelli già realizzati, altrettanti quelli 
finanziati e pronti per essere attuati nel corso del prossimo mandato. 

Grazie al Piano Lombardia, un pacchetto di investimenti del valore di 4,5 milioni di euro è 
stato destinato al rilancio di infrastrutture stradali strategiche. Nel corso del prossimo manda-
to l’opera dovrà essere ultimata con la realizzazione di due nuove rotatorie in Largo Marinai 
d’Italia e all’incrocio tra viale Milano e via Cadamosto, di un parcheggio e di un’area verde di 
quartiere in via Lodivecchio, oltre che con il rinnovo delle aree di sosta esistenti in via Broc-
chieri e presso l’Ex Linificio. Inoltre, il parco del Belgiardino verrà dotato di un nuovo attracco 
canoe e sarà costruito il ponticello che unirà la Valgrassa alla Foresta di Pianura.

Negli ultimi cinque anni Lodi ha conosciuto trasformazioni urbanistiche decisive che ren-
deranno più moderno l’assetto e più ricche le funzioni di intere zone della città, con servizi 
aggiunti e spazi riqualificati. Il Piano “Esselunga”, che interessa il grande comparto dismesso 
dell’Ex Consorzio Agrario, vicino alla stazione ferroviaria, proseguirà con la bonifica delle aree 
degradate, l’esecuzione del sistema viario connesso e dei parcheggi, con l’ampliamento del ter-
minal bus nord e la costruzione del nuovo edificio commerciale. 

L’ampliamento previsto del sottopasso ciclopedonale della stazione, per il collegamento tra il 
centro storico e San Fereolo, si inquadra perfettamente in questo contesto di complessivo ri-
pensamento della destinazione degli spazi e dei collegamenti che interessa anche il comparto 
Ex ABB, al di là della ferrovia, dove sorgeranno nuove residenze, e l’Ex Linificio, la cui rige-
nerazione e trasformazione in polo museale e archivistico è stata quasi totalmente finanziata 
grazie ai fondi del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza. 

Le basi per la Lodi del Futuro

Il futuro inizia oggi,
non domani“

“

(San Giovanni Paolo II)
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La stessa stazione ferroviaria è al centro di un ambizioso progetto di riqualificazione che RFI, 
grazie al significativo rapporto di collaborazione con l’Amministrazione comunale, attuerà nei 
prossimi mesi, ridisegnando il piazzale esterno, con una viabilità pedonale, arredi e verde, e 
rinnovando gli interni del fabbricato e le banchine dei binari, con l’intento di migliorare i ser-
vizi, l’accessibilità e abbattere le barriere architettoniche.

Il Piano “Zucchetti” assicurerà l’atteso rinnovo di piazza Martiri della Libertà e del suo parco, 
insieme all’area verde di via Buozzi, la manutenzione stradale delle vie Grandi e Haussman e 
dell’area a parcheggio adiacente. Il patrimonio documentario dell’Archivio Storico e le opere 
del Museo Civico torneranno accessibili nella nuova sede dell’Ex Linificio, un altro grande 
complesso architettonico abbandonato, che accoglierà sale espositive e spazi di aggregazione, 
in piazzale Forni.

Sul piano della sicurezza degli immobili, si darà priorità alle scuole, accelerando la program-
mazione relativa agli interventi di adeguamento e messa a norma già previsti per consegnare 
ai bambini e ai ragazzi ambienti vivibili e idonei alle attività didattiche. L’Isola Carolina e la 
pista ciclabile di viale Milano rappresentano i fiori all’occhiello dell’impegno a favore dell’am-
biente e della mobilità sostenibile: già dal 2022 i lotti progettuali e le opere connesse potranno 
conoscere un importante avanzamento.
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Proseguirà l’impegno per una città più green, che sia attenta alle esigenze dei suoi residenti e 
che sappia anche contribuire alle grandi sfide ambientali del nostro tempo. Una mobilità più 
accessibile, sostenibile e a misura di cittadino, una maggiore qualità e quantità di verde pub-

blico e la promozione di un uso sempre più attento e razionale dell’energia sono gli aspetti chiave 
a cui dedicheremo attenzione e risorse nei prossimi cinque anni. L’attività amministrativa, nell’am-
bito della mobilità urbana, non può prescindere dall’aggiornamento degli strumenti urbanistici di 
settore, orientati all’adozione di un Piano Urbano della Mobilità Sostenibile (PUMS). Rispetto ai 
più tradizionali documenti di previsione (PUM, PUT), la redazione di un PUMS implica l’ade-
sione ad un approccio innovativo, che non contempla aspetti e obiettivi meramente trasportistici, 
ma si apre alla valutazione di finalità più ampie ed abbraccia una prospettiva multidisciplinare e 
fortemente vocata alla partecipazione. Abbiamo investito molto nelle attività straordinarie di cura 
e manutenzione delle aree verdi, più di 1,2 milioni di euro, che ci hanno consentito di mettere in 
campo importanti interventi di rinnovo e riqualificazione dei grandi polmoni cittadini, ma anche 
dei parchetti di quartiere. È essenziale consentire ad ogni lodigiano la possibilità di apprezzare 
pienamente la grande disponibilità di spazi all’aria aperta che la nostra città offre. Il tema del cam-
biamento climatico e le dinamiche geopolitiche mondiali ci spingono verso un utilizzo consapevole 
e responsabile delle risorse energetiche: anche il Comune di Lodi può e deve fare la sua parte, rac-
cogliendo la sfida verso la transizione energetica con iniziative concrete a beneficio della comunità.

Verde Pubblico
• Adottare il Piano del Verde, strumento urbanistico integrativo della pianificazione generale, fina-
lizzato a disegnare lo sviluppo strategico delle “infrastrutture verdi” cittadine e definire principi e 
criteri d’indirizzo per la futura realizzazione di aree verdi pubbliche.

• Aggiornare e informatizzare il Censimento del Verde, indispensabile strumento conoscitivo del 
patrimonio verde ed irrinunciabile presupposto per il corretto orientamento delle attività di manu-
tenzione ordinaria e straordinaria.

• Aggiornare il Regolamento del Verde, compendio di prescrizioni specifiche ed indicazioni tecni-
che e procedurali da rispettare per la corretta progettazione, manutenzione, tutela e fruizione del 
verde pubblico.

• Riformulare il contratto di servizio con ASTEM S.p.a. per la manutenzione del verde pubblico e 
incrementare le risorse dedicate alle attività ordinarie.

• Realizzare i lotti 2, 3 e 4 del progetto di riqualificazione del Parco dell’Isola Carolina.

• Realizzare il progetto di restauro e valorizzazione del Parco di Villa Braila, candidato al finanzia-
mento del Ministero della Cultura nell’ambito del PNRR.

• Adottare iniziative volte all’ammodernamento e al rilancio del parco del Belgiardino.

• Proseguire gli interventi di manutenzione straordinaria delle aree verdi di quartiere, a partire da 
quelle che presentano maggiori esigenze di intervento.

• Realizzare almeno 2 nuove aree per lo sgambamento cani, da collocare con precedenza nel quar-
tiere di San Bernardo e nella zona Oltreadda, attualmente sprovvisti, e ricollocamento dell’area 
cani di via Montale.

• Realizzare il gattile rifugio e sanitario, in sinergia con il Dipartimento di veterinaria della compe-
tente ATS, con il fine di dotare la città di una importante struttura di cura, ricovero ed affido dei 
felini randagi.

• Favorire l’insediamento di “pensioni a breve termine” per animali da affezione.
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Mobilità
• Adottare il Piano Urbano della Mobilità Sostenibile (PUMS), quale strumento di pianifi-
cazione strategica capace di sviluppare una visione di sistema della mobilità urbana, pro-
ponendo il raggiungimento di obiettivi di sostenibilità ambientale, sociale ed economica 
attraverso la definizione di azioni orientate a migliorare l’efficacia e l’efficienza del sistema 
della mobilità e la sua integrazione con l’assetto e gli sviluppi urbanistici e territoriali.

• Attuare il piano di rinnovo dei bus impiegati per il servizio urbano di trasporto pubblico, 
mediante 10,5 milioni di euro assegnati dal Governo al Comune di Lodi e destinati all’ac-
quisto di veicoli elettrici e allo sviluppo delle relative infrastrutture di ricarica.

• Realizzare i lotti del progetto di manutenzione straordinaria e messa in sicurezza della 
pista ciclabile di Viale Milano.

• Potenziare e/o realizzare i collegamenti ciclabili tra il capoluogo e le frazioni della città.

• Riproporre il bando di concessione per la gestione della Ciclofficina di viale Pavia e della 
struttura di ricovero biciclette “PedaLo” di viale Trento Trieste, per lo sviluppo di servizi 
integrativi a favore della mobilità sostenibile.

• Coinvolgere attivamente ANAS nella definizione di una soluzione al problema di sicurez-
za all’incrocio tra la SS9-via Emilia, via dell’Olmo e la strada per la Cascina Cavrigone.

• Eseguire analisi dei flussi di traffico, in seguito alla revisione da parte di ANAS della rota-
toria presso SS9-Tangenziale Sud, in località Faustina, per valutare la necessità e l’oppor-
tunità di un intervento strutturale risolutivo delle criticità dello snodo viabilistico.

• Adottare strumenti di rilevamento in tempo reale dei flussi di traffico che interessano le 
principali arterie stradali cittadine, allo scopo di costituire un sistema adatto al monitorag-
gio costante dei livelli di congestionamento e utile all’orientamento di scelte strategiche di 
mobilità.

• Implementare sistemi di sensoristica dedicati alle principali aree di parcheggio per ren-
dere più rapida ed efficace l’individuazione delle disponibilità residue di stalli e ridurre al 
contempo le percorrenze degli utenti alla ricerca di spazi per la sosta.

Energia
• Promuovere l’efficientamento energetico degli impianti dell’illuminazione pubblica cit-
tadina, mediante il riscatto della proprietà dei pali e il successivo affidamento del servizio, 
attraverso il ricorso a procedure ad evidenza pubblica.

• Realizzare una rete pubblica di ricarica dei veicoli elettrici, con la finalità di promuovere 
l’elettrificazione del parco mezzi privato in circolazione.

• Promuovere la diffusione di comunità energetiche rinnovabili, moderno strumento di 
produzione e autoconsumo di energia prodotta da fonti rinnovabili, finalizzato alla crea-
zione di benefici ambientali economici e sociali.

• Individuare una figura esterna di Energy Manager del Comune di Lodi per acquisire 
stabilmente professionalità qualificate che consentano all’ente di analizzare e monitorare 
con costanza i consumi energetici e promuovere iniziative di risparmio ed efficientamento 
energetico.
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Una città vivibile è una città sicura in cui una percezione diffusa di tranquillità si accom-
pagna all’adozione di iniziative finalizzate alla prevenzione, al controllo e al contrasto dei 
comportamenti illeciti ed irrispettosi delle regole del vivere civile. In questo senso riveste 

un ruolo primario l’attività condotta dalle Forze dell’Ordine, ed in particolare della Polizia Locale, 
a cui saranno destinate risorse umane e finanziarie crescenti per potenziare la propria azione. A 
questa irrinunciabile presenza per le strade della città, intendiamo affiancare iniziative di “presidio 
diffuso” da realizzare attraverso il ricorso alle migliori tecnologie nel campo della videosorvegli-
anza e della illuminazione pubblica, ma anche mediante il coinvolgimento diretto dei cittadini, 
il cui sguardo vigile sulle rispettive aree di residenza rappresenta un supporto prezioso all’attività 
di controllo del territorio. Una città vivibile è anche una città ordinata e decorosa i cui spazi sono 
gestiti con la cura necessaria a renderne la fruizione gradevole e pienamente possibile per tutti. 
La qualità dello spazio urbano parte dallo stato di conservazione e decoro dei suoi elementi fisici e 
infrastrutturali che non possono prescindere da un’attenta declinazione delle attività di manutenzi-
one ordinaria e straordinaria e dalla corretta pianificazione dei servizi di igiene urbana.  Nel corso 
del mandato attenzioni costanti e investimenti ingenti sono stati riservati alla riqualificazione degli 
spazi esterni, eliminando i segni di degrado e ammaloramento che nel tempo ne avevano pregiu-
dicato la praticabilità e il valore. Saranno rilanciate con ancora maggiore vigore queste iniziative, 
partendo dalla consapevolezza delle esigenze che derivano dall’esperienza maturata nel corso del 
tempo e dal confronto con i cittadini. 

Sicurezza
• Ampliare l’organico del Comando di Polizia Locale per garantire una presidio costante e 
continuativo in tutte le zone della città, con particolare attenzione ai contesti più delicati e 
sensibili dal punto di vista della marginalizzazione sociale e della convivenza civile.

• Potenziare il coordinamento tra le forze dell’ordine per un’attività sinergica di controllo 
del territorio, con attenzione specifica al fenomeno delle “baby gang”, al commercio abu-
sivo e all’accattonaggio molesto.

• Implementare il sistema cittadino di videosorveglianza ed estendere il circuito alle aree 
che necessitano di una costante attività di controllo preventivo, con particolare riferimento 
alle zone artigianali e produttive.

• Estendere la rete di illuminazione pubblica nei contesti attualmente carenti.

• Attivare convenzioni o accordi di collaborazione per il controllo e il mantenimento del 
decoro e della sicurezza nei contesti abitativi Aler e residenziali privati che evidenziano 
situazioni di criticità. 

• Rafforzare e diffondere il Controllo di vicinato.

• Istituire un nucleo di Polizia Locale dedicato agli illeciti di carattere ambientale.

• Introdurre un sistema mobile di videosorveglianza per il monitoraggio dei fenomeni ri-
correnti di abbandono dei rifiuti su suolo pubblico.

• Intensificare il controllo sui comportamenti contrari alle norme di conduzione dei cani 
negli spazi pubblici.

• Riattivare il progetto “nonno vigile” per garantire, mediante attività di volontariato, mag-
giore sicurezza nei pressi degli istituti scolastici cittadini, nelle fasce orarie di ingresso e 
uscita degli alunni.

• Creare un programma di iniziative di educazione alla legalità, in collaborazione con le 
forze dell’ordine e le associazioni, con percorsi adatti a tutte le fasce di età.

• Ampliare il Gruppo comunale di volontari di Protezione Civile e garantire maggiori in-
vestimenti nella formazione e nelle dotazioni strumentali.
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Patrimonio
• Revisionare e aggiornare il Regolamento comunale per la gestione e la vendita degli im-
mobili patrimoniali per semplificare e agevolare le procedure di alienazione e assegnazione 
degli immobili che appartengono al patrimonio dell’ente.

• Elaborare un Piano strategico patrimoniale per definire gli obiettivi di recupero e destina-
zione degli immobili comunali ritenuti strategici, da realizzare mediante le risorse derivanti 
dalla dismissione degli immobili alienabili. 

Sviluppo Urbano e Pianificazione del Territorio
• Revisionare il Piano di Governo del Territorio: lo strumento urbanistico, grazie al com-
pletamento delle opere di difese spondale, potrà comprendere l’aggiornamento della com-
ponente idrogeologica-idraulica e di conseguenza eliminare vincoli su alcune zone della 
città.

• Completare le infrastrutture di attestamento dei bus extraurbani mediante la realizzazio-
ne del Terminal Sud nei pressi di Piazzale Forni. 

Igiene Urbana e Decoro
• Realizzare un Centro del Riuso presso la Piattaforma Ecologica di Strada Vecchia Cre-
monese dove la vita utile di beni ed oggetti può essere prolungata, dopo eventuali ridotte 
attività di preparazione per il riutilizzo.

• Introdurre stabilmente il lavaggio delle strade nell’ambito della programmazione ordi-
naria del servizio di spazzamento meccanizzato, con particolare riferimento alle aree del 
Centro Storico che per conformazione e fruizione necessitano di questa ulteriore imple-
mentazione.

Manutenzione e Gestione degli Spazi esterni
• Incrementare le risorse destinate agli interventi di manutenzione straordinaria delle pavi-
mentazioni in asfalto e di quelle in porfido.

• Incrementare le risorse destinate agli interventi di manutenzione straordinaria della se-
gnaletica verticale ed orizzontale.

• Affidare servizi di pronto intervento a imprese specializzate per la manutenzione ordina-
ria degli spazi esterni. 

• Completare la realizzazione della nuova passerella ciclopedonale e carrabile per il colle-
gamento tra piazza Castello e piazzale Matteotti e attuare un intervento di manutenzione 
straordinaria di piazzale Matteotti, in un’ottica di rilancio degli spazi dove potranno essere 
organizzati eventi e manifestazioni.

• Eseguire la manutenzione straordinaria della pavimentazione, delle strutture e dell’illu-
minazione pubblica della passerella per il collegamento tra il centro storico e via Secondo 
Cremonesi.

• Rinnovare integralmente gli elementi di arredo urbano del centro storico cittadino per 
garantire maggior pregio e decoro alle aree più centrali ed attrattive della città.
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La riconoscibilità e la capacità competitiva del patrimonio di tradizioni, cultura e produzioni 
tipiche lodigiane meritano di essere rafforzate sia con interventi strutturali, già nel program-
ma dell’Amministrazione, sia con strumenti e metodologia di marketing che valorizzino 

questa ricchezza e la rendano più fruibile. Dall’Ex Linificio, rigenerato per divenire una nuova 
casa per la cultura lodigiana, al Tempio Civico dell’Incoronata, dalla Cavallerizza alla Lodi sot-
terranea, fino al fiume Adda che diventerà vero centro di attrazione turistica, dopo l’imponente 
opera di messa in sicurezza dalle piene, che ha reso la città finalmente resiliente e proseguirà con i 
pochi interventi residui necessari: Lodi può e deve offrire un’esperienza completa, capace di unire 
il passato all’innovazione, con una ricaduta importante anche per gli operatori economici. Occorre 
intensificare l’impegno di recupero e rilancio degli spazi culturali, favorire l’attività dell’associazi-
onismo, rendere protagoniste le periferie attraverso azioni ed eventi, anche con la mediazione della 
rassegna Lodi al Sole che rappresenta un vero collettore di energie. Proseguirà la promozione di 
manifestazioni artistiche di valore, accanto alla crescente attenzione a una proposta culturale del 
Teatro alle Vigne, reso finalmente agibile, che coniughi la qualità a una fruizione popolare allar-
gata. Innovazione è il concetto chiave intorno al quale ruoterà l’impegno a favore delle imprese 
di cui si vogliono da un lato promuovere le caratteristiche di unicità e di legame con il territorio e 
dall’altro incentivare lo slancio verso l’aggiornamento, la digitalizzazione, e la stretta sinergia con 
il mondo della formazione. 

Cultura
• Realizzare un polo archivistico-museale presso l’Ex Linificio per un valore complessivo di 
20,5 milioni di euro, di cui 18,4 milioni ottenuti nell’ambito di un bando ministeriale per 
la rigenerazione urbana finanziato con risorse del PNRR.

• Ristrutturare l’immobile storico di Villa Braila, contestualmente alla valorizzazione già 
progettata del parco.  

• Ampliare gli orari dell’aula studio di Villa Braila, nell’ambito del piano generale di recu-
pero dell’edificio al cui interno saranno ricavati nuovi spazi destinati a giovani e associa-
zioni.

• Realizzare un progetto di ristrutturazione della Ex Chiesa dell’Angelo.

• Proseguire l’opera di restauro del Tempio Civico dell’Incoronata, con particolare riferi-
mento agli interni: vetrate, intonaci antichi, affreschi e dipinti che hanno subito danneg-
giamenti nel corso del tempo.

• Realizzare un piano di gestione economica e valorizzazione turistica della Lodi sotterra-
nea e sostenere le proposte di recupero dei resti delle antiche mura cittadine.

• Attuare un programma di aperture e promozione turistica dell’Ex Chiesa di Santa Chiara 
Nuova.

• Prevedere opere di manutenzione e riqualificazione dell’Ex Cavallerizza per l’organizza-
zione di eventi ed esposizioni anche di carattere permanente.

• Creare “Biblioteche di quartiere” per agevolare le attività di prestito e ritiro libri e l’ac-
cesso a tutti i servizi bibliotecari.

• Promuovere e sostenere mostre ed iniziative, con attenzione alle proposte collaterali ai 
grandi eventi artistici extraterritoriali, ai contributi degli artisti locali e degli emergenti, 
oltre che ai progetti di carattere “diffuso” per la valorizzare spazi pubblici e privati anche 
periferici.
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Turismo
• Definire itinerari turistici integrati al fine di organizzare e rendere effettivamente fruibile 
l’offerta di arte, storia, cultura e paesaggio della città, anche in collaborazione con il tessuto 
associativo locale. 

• Promuovere il turismo sostenibile, in accoglimento del Piano Strategico del Turismo e 
in stretta sinergia con l’Agenzia Nazionale del Turismo, sviluppando sinergie con il Parco 
Adda Sud, le aziende agricole, le attività enogastronomiche e di ristorazione.

• Creare una Consulta delle associazioni della cultura per agevolare la comunicazione e la 
collaborazione tra l’Amministrazione comunale e le associazioni del territorio.

• Investire in iniziative di marketing territoriale per accrescere la conoscenza dell’offerta 
turistica della città al di fuori del contesto provinciale.

• Riorganizzare la cartellonistica d’indirizzo turistico del centro storico.

• Coordinare le attività finalizzate alla ricostruzione della Cattedrale Vegetale, mediante il 
ricorso a risorse esclusivamente private.

• Rinnovare le attrezzature presenti presso l’area camper di via Massena, attualmente in 
stato precario e disfunzionale.

Attività Produttive
• Valorizzare e implementare la partecipazione al “Distretto del Commercio”, attraverso 
una maggiore inclusione e sinergia tra Amministrazione comunale e lo stesso Distretto, per 
poter soddisfare al meglio le esigenze dei commercianti ed elaborare iniziative finalizzate 
ad agevolare e promuovere il settore.

• Rafforzare la sinergia con le associazioni di categoria e la Camera di Commercio  nell’am-
bito del Tavolo dell’economia, con un focus particolare sull’imprenditorialità giovanile e 
l’obiettivo prioritario di costruire un Piano strategico di sviluppo per la città di Lodi.

• Definire il Regolamento comunale per i dehor per agevolarne l’installazione, nel rispetto 
del decoro urbano.

• Azzerare la TARI per almeno un anno per le nuove imprese che si insediano sul territorio 
comunale.

• Garantire priorità alle imprese locali negli affidamenti diretti e nelle procedure negoziate, 
cogliendo l’opportunità dell’innalzamento delle soglie offerta dal Decreto Semplificazioni.

• Promuovere la creazione di uno sportello del microcredito per consentire l’accesso senza 
garanzie a sostegni economici di piccolo ammontare, finalizzati all’avvio di un’attività im-
prenditoriale.

• Sburocratizzare e semplificare ulteriormente le pratiche comunali.

• Introdurre meccanismi di incentivazione alla locazione degli immobili commerciali sfitti.

• Adottare il nuovo Regolamento dei Mercati per la corretta gestione delle occupazioni e 
delle attività mercatali.

• Tutelare e promuovere i prodotti della filiera dell’agroalimentare.

• Valorizzare l’artigianato tipico attraverso la promozione di eventi dedicati e attività labo-
ratoriali.
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• Implementare il decoro e le manutenzioni delle aree produttive per renderle più sicure e 
meglio servite.

• Incentivare progetti di mobilità sostenibile favorendo i lavoratori nelle scelte alternative 
all’auto.

• Creare sinergie tra il welfare pubblico locale e aziendale per incrementare il benessere dei 
lavoratori e delle famiglie.

• Supportare lo sviluppo di Istituti Tecnici Superiori (ITS) e Percorsi di Istruzione e Forma-
zione Tecnica Superiore (IFTS), in funzione delle esigenze delle aziende, anche in raccordo 
con altri istituti di formazione lombardi.

• Organizzare campagne di orientamento per giovani studenti, specificamente rivolti ai 
corsi ITS e IFTS, che prevedano anche visite alle imprese.

• Creare spazi coworking gratuiti per start up e giovani professionisti.

• Collaborare con le Università per stimolare la connessione tra mondo della ricerca e filie-
re produttive in un’ottica di innovazione.

• Promuovere lo sviluppo delle comunità energetiche rinnovabili nell’ottica di abbattere i 
costi crescenti dell’energia sostenuti dalle imprese.

Fiume
• Proseguire nella collaborazione con gli Enti preposti alle azioni di messa in sicurezza 
dell’abitato dalle esondazioni del fiume Adda, per completare gli interventi residui di dife-
sa, con particolare riferimento all’argine del Revellino, della Canottieri Adda e altre zone 
isolate.

• Implementare l’accesso alle sponde del fiume per le imbarcazioni sportive e da pesca.

• Favorire l’insediamento di locali e attività di svago nelle aree attigue al fiume.

• Sostenere il rilancio della navigazione fluviale.

• Definire un calendario di eventi ricorrenti che valorizzino la storia, le tradizioni e la vita 
quotidiana sul lungofiume.
 
• Promuovere il ripopolamento del fiume con specie ittiche autoctone, anche in un’ottica di 
promozione del turismo ittico fluviale.
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Il fiume, finalmente in completa sicurezza, sarà protagonista di una nuova concezione che 
integra natura, storia e cultura, sport, economia. L’Adda sarà il centro di una ben precisa 
strategia di marketing territoriale per attrarre persone che ancora non conoscono questo 
territorio, con il Milanese come target principale.  In armonia con l’ambiente promuove-
remo eventi fino a ottobre: concerti, laboratori, installazioni, gite in barca, performance 
artistiche, stazioni di lettura, escursioni e degustazioni. Il Parco dell’Isolabella, l’Isolotto 
Achilli, il Belgiardino, l’attracco delle canoe, la navigazione sul fiume, i percorsi cicloturi-
stici saranno parte integrante di proposte turistiche di una o due giornate nella nostra città.

Ipotesi di massima di pacchetto turistico:
• Convenzioni con Trenord per chi arriva da Milano
• Visita guidata ai monumenti del centro storico di Lodi
• Mostre / Eventi 
• Fiume con percorsi cicloturistici e navigazione
• Ospitalità e degustazioni
• Shopping

Vogliamo creare un sistema virtuoso di economia circolare che porta lavoro, turismo e 
sviluppo, analogamente a quanto avviene in altre città simili alla nostra. A Lodi non è mai 
stato considerato, ma è la svolta necessaria per una città che vuole svilupparsi ed essere al 
passo coi tempi.

“Lodi da Vivere” - L’Adda, parco fluviale
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Una città con servizi più accessibili e innovativi. Una città a favore dell’aggre-
gazione, dell’impegno attivo e del coinvolgimento dei lodigiani nella vita della 
comunità. Una città attenta alle esigenze dei suoi componenti più fragili e svan-

taggiati, insieme a quelle delle nuove generazioni, chiamate ad affrontare le sfide di un 
periodo storico estremamente complesso. Questo è il futuro che immaginiamo per Lodi. 
Proseguirà l’impegno per un welfare inteso come capacità di rispondere ai bisogni con azi-
oni che derivano dalla sinergia tra tutte le realtà interessate a migliorare la qualità di vita 
dei cittadini, valorizzando le risorse del territorio e creando nuove competenze. Saranno 
consolidate le attività di sostegno per le fasce deboli, per contrastare l’emarginazione so-
ciale, la violenza di genere, il pericolo della solitudine per gli anziani e in quest’ottica sarà 
prioritario il rilancio della funzione aggregativa del Centro anziani “Age Bassi”, dopo le 
limitazioni imposte dal periodo pandemico. La riattivazione della Consulta delle associ-
azioni per il sostegno a persone con disabilità si pone come obiettivo indispensabile per 
intercettare le esigenze e proseguire nella ricognizione e negli interventi dedicati all’acces-
sibilità degli spazi. I giovani devono rappresentare il centro di una politica tesa da un lato a 
rafforzare la qualità e la varietà dell’offerta formativa e dall’altro a formulare una proposta 
seria e concreta di orientamento e facilitazione dell’inserimento nel mondo del lavoro. Il 
rafforzamento della collaborazione con l’Ufficio di Piano, il Terzo Settore, le scuole e i 
servizi specialistici territoriali è il percorso già individuato per proseguire l’iniziativa di con-
trasto al disagio giovanile e costruzione di opportunità di partecipazione e protagonismo. 
Il sostegno al mondo dello sport, con l’ambizioso progetto di rilancio della Cittadella della 
Faustina, si colloca anch’esso nella prospettiva di arricchimento delle esperienze e sana 
crescita per i nostri bambini e ragazzi. L’Amministrazione proseguirà gli interventi già 
realizzati nell’ambito dell’abitare sociale rivolti sia al patrimonio di Edilizia Residenziale 
Pubblica (ERP) sia agli alloggi di transizione, ampliando la proposta a formule più innova-
tive e sperimentali di housing sociale, con un piano di riqualificazione dell’Ex Fanciullezza. 
L’impegno per le famiglie si tradurrà anche nella cura dei cimiteri, con l’incremento delle 
risorse destinate alle manutenzioni, insieme alla realizzazione di un Polo della cremazione 
presso il Cimitero Maggiore, nella convinzione che anche attraverso il rispetto e la tutela 
della memoria di chi ci ha preceduto si costruisce una società più consapevole della propria 
identità. 
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Continueremo a lavorare per il miglioramento della qualità della vita a Lodi, affinché i no-
stri giovani trovino le condizioni più favorevoli per poter lavorare, comprare casa e costru-
irsi una famiglia sul territorio, allacciare rapporti sociali e partecipare alle scelte ammini-
strative che li riguardano. In questo percorso li coinvolgeremo, ascoltando le reali necessità 
e affidandogli il ruolo di principali attori in questa nuova grande visione del domani.  Il 
compito di costruire la città del futuro è, infatti, soprattutto affidato a loro che sono i por-
tatori di  energia e di idee innovative in ogni ambito. Puntare sui giovani per uscire dalla 
crisi. È questa la ricetta che, se attuata nei diversi contesti economici, sociali e istituzionali, 
permetterà al nostro Paese di superare l’impasse che dura da molto tempo. La rappresen-
tanza di giovani sarà quindi imprescindibile ai tavoli di confronto che vogliamo creare o 
rafforzare sui temi di interesse della vita cittadina: economia, sport, cultura e turismo. Al 
tempo stesso è necessario fornire strumenti e spazi dove possano liberare e mettere a frutto 
la propria creatività per sviluppare autonomamente attività e proposte. Abbiamo pensato 
per questo al recupero dell’immobile storico di Villa Braila dove è già presente un nucleo 
dedicato alla lettura e allo studio che sarà riqualificato e integrato con nuovi ambienti e 
funzioni dedicati ai nostri ragazzi. L’orientamento al lavoro e l’individuazione di luoghi di 
coworking dati in uso gratuito sono uno dei presupposti per favorire lo sviluppo di profes-
sionalità e di competenze che vogliamo rimangano sul territorio. I giovani hanno bisogno 
di essere ascoltati e facilitati nei loro percorsi di crescita. Si tratta di una rivoluzione cul-
turale e partecipata dove gli argomenti e le priorità non possono essere indicati solo dagli 
adulti. Investire sui giovani, sulle loro idee rappresenta la svolta.

I Giovani
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Istruzione e Università
• Proseguire nel programma di interventi di adeguamento e messa in sicurezza degli edifici 
scolastici.

• Consolidare il progetto di rinnovo del servizio di assistenza educativa scolastica, secondo 
una logica flessibile di assegnazione cumulativa delle risorse a ciascun istituto comprensivo, 
per consentire alla scuola di riprogettarne l’impiego in corso d’anno sulla base delle reali 
necessità di inclusione.

• Implementare il servizio comunale di pre-scuola rivolto alle scuole dell’infanzia, secondo il 
modello consolidato dei servizi di pre e post scuola attivi presso le primarie.

• Rinnovare la convenzione con le scuole paritarie alle medesime condizioni economiche e 
di accesso ai servizi accessori garantite alle scuole statali.

• Potenziare il lavoro di rete finalizzato alla prevenzione e al contrasto del fenomeno della 
dispersione scolastica, problematica ancor più tangibile in seguito all’emergenza sanitaria.

• Organizzare per la durata di 5 settimane i centri estivi rivolti agli alunni residenti delle 
scuola dell’infanzia e delle primarie.

• Ristrutturare ed efficientare i punti cottura presenti negli istituti scolastici Arcobaleno e 
Cabrini, con l’installazione di attrezzature nuove e performanti che consentano il confezio-
namento di pietanze di particolare gradimento, con contestuale riqualificazione del piano 
terra della scuola secondaria di primo grado Don Milani per ricavare nuovi e moderni spazi 
da destinare all’attività didattica.

• Promuovere e divulgare l’educazione alimentare e della buona e sana tavola proponendo 
brevi cicli di formazione nelle scuole.

• Arricchire e implementare la gamma di servizi rivolti ai giovani universitari per agevolare 
la loro permanenza sul territorio e favorire l’integrazione nella comunità cittadina.

• Rilanciare la Carta Giovani, individuando, insieme alle associazioni di categoria, la formu-
la migliore e più efficace per offrire sconti e agevolazioni destinati a studenti delle superiori 
e agli universitari per cinema, teatro, negozi, eventi.

• Stipulare convenzioni per favorire affitti calmierati per studenti universitari che alloggiano 
in città.

• Introdurre il Servizio Civile Digitale con l’obiettivo di superare l’attuale gap sulle compe-
tenze digitali, in linea con quanto delineato nella Strategia Nazionale per le Competenze 
Digitali. 

Servizio al Cittadino
• Ristrutturare i locali del settore Servizi alla persona e al cittadino destinati al ricevimento 
del pubblico, prevedendo la realizzazione di un open space con postazioni singole e un 
punto informazioni all’ingresso.

• Digitalizzare i servizi attraverso l’implementazione dell’App IO.

• Realizzare il Polo della cremazione al Cimitero Maggiore della città, allo scopo di ri-
spondere adeguatamente a una crescente domanda del servizio di cremazione. All’interno 
del nuovo complesso saranno presenti anche una sala del commiato ed un giardino delle 
rimembranze per la dispersione delle ceneri.

• Predisporre totem informatizzati presso i cimiteri cittadini per consentire, mediante la 
consultazione, di individuare rapidamente il luogo di sepoltura del defunto destinatario 
della visita.

• Rafforzare le manutenzioni straordinarie delle strutture e dei percorsi interni dei cimiteri 
cittadini. 

W
el

fa
re

 •
 Is

tr
uz

io
ne

 •
 G

io
va

ni

16



La visione è quella di un grande polo dello sport, in località Faustina, in cui attività ri-
creative e sportive potranno dare vita a un nuovo modello di area urbana fondato sulla 
contaminazione tra le componenti sociali, culturali, ambientali e economiche della città. 
Lodi possiede già un centro di prima grandezza, dotato di enormi potenzialità che saran-
no  sfruttate a pieno con un intervento organico di integrazione e potenziamento dell’area 
sportiva della Faustina, trasformata in una moderna e innovativa Cittadella dello Sport. In 
collaborazione con le associazioni e le società sportive stiamo fotografando la situazione 
attuale delle strutture, con l’obiettivo di ottimizzare il loro utilizzo e di metterle a sistema. 
Accanto alla riqualificazione degli impianti esistenti e obsoleti, come l’edificio della vecchia 
piscina coperta, e al rifacimento dei tappeti dei campi da calcio in sintetico e in naturale, 
ci occuperemo della gestione coordinata dei servizi e degli spazi comuni, tra cui spogliatoi, 
punti ristoro, una nuova Club House. Realizzeremo inoltre nuove strutture per completare 
la già ricca offerta di spazi per le discipline sportive: una pista di pattinaggio all’aperto re-
golamentare, un palazzetto per la pratica del basket e del volley e una palestra polifunzio-
nale, una pista ciclistica specifica per l’allenamento di amatori e atleti e per l’istruzione dei 
bambini all’uso corretto della bicicletta. Idee e proposte confluiranno in un masterplan con 
indirizzi strategici per la valorizzazione e rilancio del nostro centro sportivo.

La Cittadella dello Sport
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Comunicazione e Partecipazione
• Attivare, tramite App IO, un sistema di diffusione di informazioni di interesse per i cittadini 
(allerte di Protezione civile, modifiche alla viabilità, eventi in città).

• Ultimare l’attività di restyling grafico del sito web del Comune di Lodi e la riorganizzazione 
dei contenuti per rendere l’informazione più accessibile, anche in un’ottica mobile first.

• Attuare i Patti di Cittadinanza Attiva per il coinvolgimento di cittadini e associazioni nella 
cura e nella valorizzazione degli spazi urbani. 

Politiche Sociali e Abitative

• Introdurre un meccanismo di sostegno alle famiglie per l’accesso ai servizi privati di asilo 
nido, da realizzare attraverso l’erogazione di voucher sulla base di indicatori economico-pa-
trimoniali.

• Riorganizzare il Centro anziani “Age Bassi”, per riattivare la funzione aggregativa e di 
partecipazione, mantenendo anche i servizi aggiuntivi di carattere assistenziale introdotti 
nel periodo pandemico e ampliando l’orario di apertura.

• Proseguire l’attività dei Tavoli di quartiere con l’apporto di molteplici attori sociali del 
pubblico e del Terzo Settore per sviluppare il confronto sulle problematiche della comunità 
e individuare nuove opportunità per sostenere le famiglie e le persone nei loro contesti di 
vita.

• Potenziare il servizio di Educativa di Strada.

• Creare un tavolo territoriale per sviluppare azioni che favoriscano il protagonismo giova-
nile e la partecipazione alla vita della comunità, il contrasto alle forme di disagio e alle con-
dotte deviate, in coordinamento con l’Ufficio di Piano, le scuole, le agenzie educative e tutti 
i soggetti del Terzo Settore, anche attraverso il sostegno di iniziative quali i Centri Innesco, 
Officine21 e La Casa delle Ragazze che supportano adolescenti e famiglie nei momenti di 
difficoltà.

• Rafforzare la Consulta delle associazioni per il sostegno a persone con disabilità per indi-

Sport
• Realizzare almeno due infrastrutture per il gioco di squadra in altrettanti parchi pubblici, 
con la finalità di accentuare i benefici ed il valore della pratica sportiva e dell’aggregazione 
all’aria aperta.

• Realizzare la nuova pista di pattinaggio all’aperto di dimensioni regolamentari in zona 
Faustina.
• Completare gli interventi intrapresi per l’agibilità degli impianti sportivi, in particolare 
PalaCastellotti e Stadio Dossenina.

• Proseguire la ricognizione delle esigenze specifiche di spazi e attrezzature delle realtà spor-
tive che operano negli impianti comunali.

• Istituire una Consulta dello Sport per la condivisione di esigenze, proposte e dei program-
mi dell’Amministrazione per incentivare le attività sportive.

• Rafforzare il ruolo del Comune nella promozione e nell’organizzazione di eventi sportivi 
nei quartieri cittadini e di manifestazioni di livello regionale e nazionale.
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viduare progetti e azioni condivisi per il supporto alle persone con disabilità.

• Proseguire e intensificare gli interventi di eliminazione delle barriere architettoniche in 
città.

• Attuare il progetto di recupero del dormitorio di via Defendente e di alloggi comunali 
destinati ad ospitare persone senza fissa dimora.

• Potenziare il coordinamento tra i servizi di accoglienza cittadina della grave emarginazio-
ne, pubblici e privati, per una migliore gestione e integrazione dei soggetti più fragili.

• Reperire le risorse necessarie per il recupero dell’immobile comunale “Ex Muti” da desti-
nare a edilizia residenziale popolare.

• Realizzare un progetto di housing sociale all’Ex Fanciullezza per dare risposta a breve, me-
dio e lungo termine a soggetti e famiglie in stato di bisogno abitativo, offrendo contestual-
mente uno spazio condiviso quale risposta alle esigenze di aggregazione, per lo sviluppo del 
capitale sociale del quartiere e della città di Lodi.

• Aumentare l’offerta abitativa grazie anche alle ristrutturazioni degli alloggi ERP e alla 
creazione di nuovi alloggi di transizione.

• Rafforzare la collaborazione con la Rete territoriale antiviolenza per la protezione delle 
donne vittime di abusi e dei minori attraverso campagne di educazione dei giovani nelle 
scuole e di sensibilizzazione della cittadinanza.
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Grazie ai suoi programmi di ricerca, ai suoi laboratori certificati ed alle sue piatta-

forme automatizzate ad alta processività, il Parco Tecnologico Padano sviluppa 

oggi numerosi progetti innovativi nei settori dell’agroalimentare, della bioeco-

nomia e della salute, per promuoverne l’innovazione e il trasferimento tecnologico.

L’Amministrazione comunale sosterrà il progetto di valorizzazione, in sinergia con gli Enti 

locali, con Regione Lombardia, con l’Azienda Socio Sanitaria Territoriale di Lodi, con 

l’Istituto Zooprofilattico della Lombardia e dell’Emilia Romagna e con la Facoltà di Veteri-

naria dell’Università degli Studi di Milano per l’implementazione di un disegno strategico 

finalizzato allo sviluppo di un Polo di eccellenza per il territorio lodigiano, in cui ricerca, 

sviluppo tecnologico, formazione, salute, servizi alla persona ed alla comunità, protezione 

e tutela dell’Ambiente, possano trovare la loro sintesi attraverso un’integrazione reale ed 

effettiva.

Parco Tecnologico Padano
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